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Il partito spaccato a metà 

Precipita nel PLI 
la crisi provocata 

dalla paura 
del rinnovamento 

1 A cosa si sia ridotto 11 par
tito liberale sotto 11 profilo 

: del consenso elettorale si è 
• visto chiaramente il 15 giù-
'« pio: un 2,5% del voti per 
'> un partito che sette anni prt-
j ma ne aveva presi più del 
.1 doppio, costituisce un ammo-
'! nlmento molto duro se non 
p una sentenza Inappellabile. 
* Ma a cosa si sia ridotto 11 
' partito liberale sotto 11 profl-
f lo della propria vitalità e di-
; cnltà ideale e politica lo si 
i è potuto misurare appieno 
\ solo nelle convulse giornate 
' del suo Consiglio nazionale, 

conclusosi con una spacca-
tura insanabile fra quelle che. 

! al di là delle etichette, poa-
| slamo definire la componen
ti te conservatrice e reazionaria 
t • la componente moderata e 

' lf democratica. 
Malagodl e Blgnardl sledo-

. ", no nuovamente sulle loro ca-
'i fiche, che avevano messo a 
5 disposizione per un tentati-
f ro di accordo su una gestlo-
* ne unitaria del partito, gra-
j( i le al voto di una magglo-
> rania in cui politicamente 
i (ma anche numericamente) 
f (picca la presenza del grup-
| pò golpista di estrema de-
! itra che fa capo a Sogno. 
-> Alla corrente malagodlana. Il 
J- « cartello » delle opposizioni 
(• che si collocano sulla alni-
p itra non aveva chiesto un ca-
p povolgtmento di linea politi-
> ea ma un gesto che desse la 
• prova di una volontà di rin

novamento Era naturale che 
questo gesto consistesse nel 

* mutamento del segretario. In
vece la maggioranza ha fatto 
quadrato attorno al suo uo
mo per affermare che 11 mas-
almo di rinnovamento conce
dibile era di associare la mi
noranza alla gestione del par
t i ta 

. Appare, perciò, pertinente 
f 11 giudizio che la minoranza 
. ha espresso su questo atteg-

ij (lamento: una visione buro
cratica della vita del partita 
Sembra quasi impossibile che 
nomini politici di lunga sta
gionatura possano pensare di 

4 risolvere una crisi di Identità 
T Ideale e politica con un espe-
/ diente organizzativo 11 quale 

»j esplicitamente assuma come 
( filosofia la «continuità». E' 
;.' questa una ben strana forma 
ì di autolnganno. Malagodl sa 
£ benissimo che da lungo tenv 
j pò ha a che fare con una 
| duplice crisi: quella dot Ubo-
! ralismo come concezione com-
s plesslva della società e delle 
é sue istituzioni e quella del 
$ suo partito che letteralmente 
? si * fatto carpire da altri 

ciò che di vitale è soprav-
* vissuto del liberalismo. Il ri-

. 
t 

i 

t 

Presente longo 

S'inaugura domani 
l'anno scolastico 

all'Istituto 
« Palmiro Togliatti » 

Alla presenza del com
pagno Luigi Longo. presi
dente del PCI, domani al
le 9 3 sarà Inaugurato uf
ficialmente l'anno scolasti
co "K-"16 all'Istituto di stu
di comunisti «Palmiro To
gliatti» alle Prattocchie. 

Parlerà 11 compagno Pie
tro Ingrao della Direzione 
del Partito. I programmi 
di studi verranno illustrati 
dal direttore dell'Istituto 
Bruno Bertlnl e da Gasto
ne Oenslnl, responsabile 
della Sezione centrale 
scuole di Partito. 

All'Inaugurazione saran
no presenti oltre agli al
lievi dei due corsi attual
mente In funzione, diri
genti di Federazioni e di 
Comitati regionali, diri
genti nazionali del Par
tito e numerosi Invitati. 

scontro elettorale non è che 
la sanzione di tutto questo 

Relegato In posizione di 
supporto nell'epoca della re
staurazione capitalistica ge
stita dalla DC con spirito 
di regime. 11 partito liberale 
non poteva non essere coin
volto nella crisi del sistema 
di potere del partito egemo
ne. E tuttavia, per quel tanto 
di individualità che gli era 
rimasta, avrebbe potuto vi
vere la propria crisi con spi
rito autocritico. Non lo ha 
fatto, pago del consensi di 
rimbalzo che gli poterono ve
nire In quella breve stasane 
in cui 11 centro-sinistra prò 
metteva, senza farle, lo rifor
me Quei consensi, poi fatal
mente rivelatisi provvisori, 
accentuarono la sua qualifi
cazione di partito conserva
tore e obiettivamente emulo 
dell'estrema destra eversiva. 

Poi, con la crisi del centro
sinistra e 11 maturare di una 
involuzione della DC. Mala
godl volle tornare al ruolo 
subalterno di portatore d'ac
qua di quella politica della 
« centralità » che si è rivelata 
una precaria provocazione ri
spetto alla spinta al rinno
vamento e al risanamento 
che maturava nel paese. Sbal
zato di sella, bruciato ancora 
una volta dal trasformismo 
del gruppo dirigente demo
cristiano, 11 PLI è giunto di
sarmato alla grande prova 
dello spostamento a sinistra 
anche di strati consistenti 
della piccola borghesia. E pu
re qui Malagodl ha perduto 
un'altra occasione: quella di 
qualificare 11 suo partito co
me una frontiera, una garan
zia di vallo democratico verso 
l'estrema destra. Non è in
differente per la democrazia 
Italiana avere anche nel suo 
versante moderato una bar
riera che Isoli, ma non no
minalmente bensì in forza di 
concreti contenuti politici. Il 
fascismo. Invece si è assistito 
ad una penosa rincorsa (non 
dissimile da quella concepita 
da Tanassl) alla conquista 
del consenso reazionario. Tan
to che oggi il caporione mis
sino può Ironizzare sul Ma
lagodl salvato all'apice del 
suo partito dall'aiuto del 
gruppo eversivo di Sogno. 

Il «cartello» delle mino
ranze non ha presentato idee 
di rifondazione. Ma ha Indi
cato due punti che potreb
bero qualificare un'opera di 
rinnovamento. Anzitutto, ap
punto, quello di una rottura 
reale con le posizioni del 
MSI che non significhi solo 
polemica con la sua ispira
zione totalitaria ma conte
stazione del suol obiettivi rea
zionari. Non basta dire no al 
fascismo, occorre non confon
dersi con esso quando si trat
ti di scelte politiche concre
te- dalla riforma della RAI 
alla trasformazione della mez
zadria, dalla riforma del-
l'TNPS alla legge sulla casa 
(tutte occasioni in cui libe
rali e fascisti si sono mossi 
di conserva). 

Fissata questa barriera po
litica verso l'estrema destra, 
rimane da costruire in posi
tivo una linea liberale verso 
le tendenze emergenti della 
realtà sociale e politica. La 
minoranza, forse per la pri
ma volta nella storia del PLI, 
ha posto il problema del co
munismo In termini di razio
nalità politica. Ma l'Idea che 
con 11 comunismo bisogna 
confrontarsi per contestarlo 
ma anche per misurarne la 
disponibilità a soluzioni posi
tive del problemi nazionali è 
apparsa semplicemente repel
lente. La parola «confronto» 
è stata letteralmente esorciz
zata essendo preferita la pa
rola « contrapposizione ». 

Malagodl avrà anche potu
to riavere la sua poltrona 
ma non ha potuto Impedire 
che nel suo vecchio e scon
volto feudo sia tornato ad 
aleggiare lo spirito di Piero 
Gobetti. 

Conclusa la Conferenza economica del comprensorio 

Bologna: la ripresa è possibile 
con un grande impegno collettivo 

Un piano immediato C75-'76) dell'Amministrazione comunale fondato su investimenti sociali con effetto mol
tiplicatore su occupazione • produzione — Il confronto tra sindacati, imprenditori, banche e pubblici poteri 

Nei primi cinque mesi 

ENTRATE FISCALI 
AUMENTATE 

DEL 48,6% 

Coi voti comunisti e socialisti 

PRESIDENTE PSI 
ALLA PROVINCIA 

DI PIACENZA 
Nel primi cinque mesi di quest'anno (1 

dati disponibili si fermano a maggio) le en
trate tributarle dello Stato sono state 8 653 
miliardi con un incremento di 2.830 miliar
di, pari al 48.8%, rispetto all'anno prece
dente Le Imposte sul reddito hanno dato 
un incasso di 2 868 miliardi, cioè 1.314 mi
liardi In più rispetto all'analogo periodo 
1974 (K̂ S""., di incremento). L'aggravio enor
me del prelievo fiscale sul lavoratori, in 
contrapposto alle evasioni dei ceti più ab
bienti, continua ad operare diminuendo la 
capacità d'acquisto totale e quindi ostaco
lando la ripresa economica. 

Il ministro delle Finanze prende iniziati
ve sporadiche: sta chiedendo, in alcuni ca
si, l'autorizzazione della magistratura per 
fare delle Ispezioni presso liberi professio
nisti ed imprese tenuti al pagamento del-
l'IVA. Ispezioni del genere sono state com
piute ieri ad Agrigento presso gli studi di 
alcuni avvocati, medici e proprietari ter
rieri. 

PIACENZA, 13 
L'amministrazione provinciale di Piacen

za ha finalmente 11 nuovo presidente I 
gruppi consiliari comunista e socialista han
no Infatti eletto il compagno Giordano Per
s ian i (PSI), all'importante carica. L'ele
zione e avvenuta, in seconda convocazione, 
con la maggioranza semplice (dodici voti 
su ventiquattro). La ripartizione del seggi 
(10 comunisti, 8 de, 2 socialisti, 2 socialde
mocratici, 1 missino e 1 liberale), impone
va la ricerca delle più ampie convergenze. 

Malgrado tutti l tentativi fatti dai due 
partiti della sinistra, tanto 1 de quanto 1 
socialdemocratici hanno, sia pure con toni 
diversi, rifiutato l'abbattimento dei vecchi 
steccati e l'abbandono di pregiudiziali anti
comuniste che pure, a Piacenza forse più 
che altrove, l'elettorato ha dimostrato di 
non gradire. 

La riunione per l'elezione della giunta è 
stata rinviata a mercoledì prossimo. La 
giunta sarà formata da PCI e PSL 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 13 

La gravissima crisi econo
mica di natura essenzialmen
te strutturale che ha inve
stito pesantemente anche Bo
logna e l'Emilia-Romagna 
può essere affrontata prima 
che sia troppo tardi' occorre 
però avviare senza Indugi nel 
paese quella politica di rifor
me basata sulla programma
zione democratica che 1 go
verni, fino ad oggi, non han
no attuato. 

La ripresa — è questo un 
elemento emerso con chia
rezza dalla seconda Conferen
za economica di Bologna e 
del suo comprensorio orga
nizzata dall'amministrazione 
cittadina — può e deve esse
re stimolata dal movimento 
delle forze reali, dalle Istitu
zioni elettive locali, che coa
gulano attese, volontà ed Im
pegni degli strati produttivi. 
Questa problematica e stata 
presentata da una ampia e 
stimolante relazione del vice-
sindaco compagno Paolo Bab-
blnl. del PSI. 

Le alternative che occorre 
far maturare di fronte alla 
incapacità del potere politico 
centrale di assolvere le fun
zioni di direzione nazionale 
— ha affermato 11 compagno 

Aperti i lavori del Comitato centrale della FGCI 

Proposto per dicembre il congresso 
nazionale della gioventù comunista 

La relazione del compagno Imbeni — Una grande occasione di mobilitazione e di confronto — La que
stione dell'occupazione giovanile — Le giornate del tesseramento dedicate alla solidarietà con il popolo spagnolo 

La Federazione Giovanile 
Comunista si avvia a tenere 
nella seconda metà di dicem
bre 11 XX congresso nazio
nale. E' questa infatti la pro
posta presentata al comita
to centrale della FOCI — riu
nito Ieri ad Aricela — dal 
compagno Renzo Imbenl, a 
nome delia Direzione. Imb»nl 
ha indicato per lo svolgi
mento del congresso 1 giorni 

che vanno dal 17 al 21 di
cembre prossimi. Alla base 
del lavoro precongressuale 
sarà un documento politico 
che 11 compagno Imbenl ha 
illustrato al CC. 

SI tratterà, dopo la fase 
della «ricostruzione» dell'oi-
ganlzzazione giovanile comu
nista negli anni seguenti 11 
'68-'89, di una grande occasio
ne di mobilitazione e di con-

Oggi a Roma 
manifestazione 

deU'UDI sui temi 
della maternità 

Enzo Roggi 

Oggi giungono a Roma de
legazioni di donne provenien
ti da tutta Italia per conclu
dere con una manifestazione 
nazionale la consultazione di 
massa promessa dall'UDI sui 
temi della maternità, della 
sessualità e dell'aborto. In 
centinaia e centinaia di In
contri nel quartieri, nelle fab
briche, nelle campagne sono 
venute alla luce esperienze 
spesso vissute in solitudine e 
rese più angosciose da anti
chi pregiudizi. 

La manifestazione di oggi 
sarà aperta da un'assemblea 
al teatro Eliseo (ore 9,30). 

Nel pomeriggio (alle ore 17) 
un corteo partirà dal teatro 
Eliseo raggiungendo la piaz
za del Pantheon per un in
contro con 11 Parlamento. De
legazioni di donne, di ammi
nistratori degli enti locali, di 
esponenti del movimento 
femminile e del mondo sin
dacale e culturale sollecite
ranno alla Camera la conclu
sione dell'Iter parlamentare 
per la regolamentazione del
l'aborto, 11 rlflnanziamento 
degli asili-nido e lo sciogli
mento dell'ONMI. 

Sulla riforma 
della RAI-TV 
intervista del 

de Fracanzani 

La riforma della RAI-TV 
è l'argomento di una intervi
sta del deputato de Carlo 

Fracanzani pubblicata su Tem
po Illustrato. Fracanzani si 
riferisce al documento sugli 
Indirizzi della riforma vota
to dalla Commissione parla
mentare di vigilanza, sotto
lineando che « per plurali
smo deve correttamente in
tendersi non solo un no olla 
lottizzazione, ,ma anche un 
no alla contrapposizione Ideo
logica tra reti e testate (e 
del resto le due cose sono 
collegate): perché ciò si rea
lizzi effettivamente, è Indi
spensabile anche un plurali
smo all'interno delle stesse 
reti e delle testate giornali
stiche. 

Fracanzani rileva, inoltre, 
che « un momento fondamen
tale » per l'attuazione del plu
ralismo è quello del «decen
tramento, concepito nel ter
mini più ampi e a tutti 1 li
velli: quindi, non solo de
centramento periferico, che 
pure è un dato essenziale, 
ma anche decentramento dal 
punto di vista ldeatlvo e pro
duttivo ». 

MENTRE NELLA DC CONTINUA UN'ASPRA POLEMICA 

i A Potenza nuovi inco ntri per la Provincia 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 13 
Il Consiglio provinciale di 

Potenza, aggiornato per og-

Sl, dopo l'elezione con man
ate esplorativo del basista 

dott. Ferri, avvenuta l'8 ot
tobre scorso, è stato rinvia
to a mercoledì 22 ottobre, 
dopo un'intensa mattinata di 
discussione tra le delegazio
ni del PCI, PSI, PSDI e del
le due correnti della DC, 
« Sinistra di Base » e « im
pegno democratico ». L'inte
sa e stata raggiunta su una 
positiva valutazione del si
gnificato della elezione di 
Ferri a presidente della Pro
vincia con 1 voti della sini
stra di base della DC e quel
li del PCI, PSI. PSDI. 

Per venerdì 17 ottobre è 
confermato l'Incontro delle 
segreterie regionali della DC, 
PCI, PSI, PSDI per un esa
me di tutto 11 quadro politi
co e programmatico regio
nale alla luce della grave 
crisi politica che ha Investi-

Tuttl I deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
prosanti senza eccezione 
•Ila seduti di domani mer
coledì 15 ottobre. 

to la DC lucana. 
Sabato 18 ottobre si riuni

sce il Consiglio comunale e 
già in tale sede dal dibatti
to pubblico e dagli sbocchi 
per l'elezione del sindaco e 
della giunta, si dovrebbero 
vedere In concreto 1 risultati 
delle spinte verificatesi in 
questi giorni. 

Ieri vi sono stati a Poten
za due convegni, quello del
la «Sinistra di Base» (al 
quale hanno partecipato il 
sen Scardaccione e l'on. 
Sanza), e quello di «Impe
gno democratico» (al quale 
ha partecipato Colombo). La 
Sinistra di base ha respinto 
come dittatoriali e frutto 
dell'arroganza del potere le 
misure disciplinari Inflitte 
dalla maggioranza colombia
na agli uomini della sinistra 
di base. Nella nottata scor
sa I rappresentanti delle due 
correnti hanno continuato a 
confrontarsi e scontrarsi in 
una riunione durata fino al
le 4 di stamane col risulta
to della affermazione in via 
di principio della linea por
tata avanti dalla sinistra di 
base II ruolo di Colombo ha 
finito con l'essere quello del 
mediatore 

L'esecutivo regionale dea 
PCI. dal canto suo, ha emes
so un comunicato in cui si 
afferma fra l'altro che « li 

processo politico avviato in 
agosto .con l'elezione della 
giunta regionale, processo che 
riteniamo valido e da svilup
pare, attraversa una fase dif
ficile e travagliata a causa 
delle pretese della DC colom
biana di mantenere intatto 
11 monopollo del potere ». 

« Il conlronto che portò agli 
accordi di agosto — prosegue 
il documento — e la batta
glia politica di questi gior
ni hanno gli stessi obiettivi: 
affrontare i problemi delle 
masse, 11 lavoro, lo sviluppo, 
la democrazia: avviare un 
nuovo modo di governare ». 
Il PCI afferma che « l'elezio
ne alla provincia di Potenza 
di un presidente con man
dato esplorativo, che non ha 
avuto alcun carattere stru
mentale o di rottura, si collo
ca nello sforzo teso a supe
rare, a quattro mesi dal vo
to, l'Immobilismo e la para
lisi alla Provincia e al Co
mune di Potenza ». 

Dopo aver aflermato che le 
misure disciplinari non costi
tuiscono certo risposte posi
tive il PCI aggiunge di ri
tenere « grave la paralisi de
terminata alla Regione dalle 
dimissioni del presidente del
la giunta e di due assessori, 
in un momento in cui sca
denze e problemi gravi in
calzano» e ribadisce la ne

cessità di un Incontro tra 
tutti 1 partiti democratici, in
contro che ha convocato per 
il 7 ottobre e non si è svol
to per il ritiro della DC. 

Francesco Turro 

Milano: anche 

il PSDI vota 

il programma 

della giunta 
MILANO, 13 

Una larga maggioranza ha 
approvato questa sera le di
chiarazioni programmatiche 
della nuova giunta unitaria 
del comune di Milano. 

Al voti di PCI, PSI. Demo
crazia proletaria, MUIS e de
gli indipendenti eletti nella 
Usta della DC si sono uniti 
questa sera anche i voti dei 
due consiglieri del PSDI. 

Sempre questa sera al con
siglio provinciale uno del due 
consiglieri del PSDI ha an
nunciato il suo passaggio al 
MUIS. L'altro consigliere del 
PSDI In una lettera ha ri
badito il suo appoggio alla 
giunta di sinistra. 

franto con 1 giovani e fra i 
giovani. Un confronto e un 
dibattito che affronteranno 
1 temi dello sviluppo genera
le del nostro Paese e del con
tributo decisivo che ad esso 
deve venire dalle nuove ge
nerazioni. Al tempo stesso es
si dovranno servire a verifi
care gli impegni di lotta del
la gioventù italiana nella si
tuazione attuale, caratterizza
ta dalla grave crisi economica 
e sociale i cui erfettl si fan
no già pesantemente senti
re sulle condizioni di vita e 
di lavoro di milioni di gio
vani italiani, mettendo addi
rittura In forse le stesse pro
spettive di occupazione per 
1 prossimi anni. 

Per affrontare e risolvere la 
questione principale, quella 
dell'occupazione — ha detto 
Imbeni — 1 comunisti hanno 
già Indicato la necessità di av
viare un piano organico di mi 
sure economiche a medio ter
mine. Ciò significa che oc
corre sollecitare subito una 
forte mobilitazione con carat
tere politico e di mossa per 
l'occupazione 

A questa scadenza — ha 
ricordato Imbenl — la FGCI 
giunge con un importante pa
trimonio di esperienze e di 
lotte alle spalle: le grandi 
battaglie Internazionaliste, lo 
impegno per strappare li di
ritto di voto a dlclotto an
ni, le elezioni scolastiche e la 
consultazione del 15 giugno, 
quando circa la metà de! gio
vani italiani votò per 11 Parti
to comunista. 

31 registrano tuttavia del 
ritardi e delle Insufficienze 
da superare al più presto (e 
sono Insufficienze non solo 
della FOCI, ma a volte del 
movimento operalo nel suo 
complesso): c'è stata in que
sti anni una certa sottovalu
tazione della portata genera
le che hanno 1 problemi del 
giovani: vi è tuttora una cer
ta discontinuità nella politi
ca della organizzazione del 
giovani comunisti verso la 
gioventù non studentesca; vi 
è da Impostare su basi nuo
ve, soprattutto dopo 11 voto 
del 15 giugno, 11 rapporto tra 
giovani e istituzioni demo
cratiche. 

Per raggiungere gli obiet
tivi che ci si pone è neces
sario dunque un adeguamen
to di tutta l'organizzazione e 
delle sue proposte politiche 
alla nuova situazione socia
le e politica: un adeguamen
to che comporta un nuovo 
sviluppo nel carattere di mas
sa della FOCI e un Impe
gno e un contributo nuovi 
di tutte le strutture del 
Partito 

Questo contributo sarà In
dispensabile soprattutto se si 
terrà conto della necessità di 
organizzare subito la gioven
tù disoccupata, di rilanciare 
l'iniziativa unitaria tra I gio
vani, e di andare alla con
vocazione delle conferenze re
gionali sulla occupazione gio
vanile, per le quali la FGCI 
ed 11 Partito si sono impe
gnati fino dalla passata con
sultazione elettorale. 

Il compagno Imbenl ha poi 
ricordato la gravità del feno
meni della delinquenza gio
vanile e della diffusione del
la droga, segnalando che non 
possono che preoccupare gli 
atteggiamenti rinunciatari, e 
Il ripiegamento Individuali
stico che emergono In certi 
settori. 

E' necessario, di fronte al
la complessità del temi, che 
1 giovani comunisti siano ca
paci di analisi puntuali, co
gliendo il nuovo delle situa
zioni per adeguarvi 11 loro 
Intervento. SI dovrà quindi 
esaminare con attenzione che 

cosa avviene nel mondo cat
tolico; e vedere Inoltre In che 
modo gli avvenimenti nazio
nali e internazionali incida
no sull'orientamento delle 
nuove generazioni. 

Concludendo la propria re
lazione, Imbenl ha proposto 
di dedicare le tradizionali 
giornate del tesseramento, al
l'inizio di novembre, ad ini
ziative di solidarietà con 11 po
polo spagnolo che affronta 
In queste settimane la più fe
roce repressione 

Il comitato centrale della 
FOCI ha poi commemorato 11 
compagno José Bosermann, 
membro del CC, recentemen
te scomparso. 

Nel pomeriggio è iniziato 
Il dibattito, che terminerà nel
la serata di oggi. 

Domani conferenza 
stampa del PCI 

sul bilancio 
dello Stato 1976 
In relazione alla discussio

ne parlamentare sul bilancio 
dello Stato a sulla esposizio
ne economico-finanziaria del 
governo I gruppi parlamen
tari comunisti terranno do
mani una conferenza-stampa 
sul tema: < La propost* dal 
comunisti sul problemi della 
politica economica e sul bi
lancio dallo Stato 1976». In
trodurrà Il san. Napoleone 
Colajannl; presiederà l'on.le 
Alessandro Natta. 

La conferenza-stampa si 
terrà alla or* 11 presso II 
gruppo del PCI della Came
ra (vi* Uffici del Vicario 21). 

BaBblnl ed ha ribadito 11 com
pagno Renato Zangherl, nel 
trarre le conclusioni della 
Conferenza — dovranno 
esprimere una nuova volontà, 
una nuova politica di svllup-

So che soddisfi fondamentali 
isognl sociali, nel senso di 

un allargamento complessivo 
delle basi produttive e di un 
incremento dell'occupazione. 

Le energie per contenere la 
crisi e compiere un deciso 
salto di qualità esistono an
che a Bologna ed in Emilia-
Romagna, in una città ed in 
una regione dove le forze di 
governo locale e regionale 
sono In prima fila per pro
muovere un rinnovamento del 
paese che consenta di usci
re dalla crisi. Il compagno 
Guido Fanti, presidente del
la Regione Emilia-Romagna, 
ha sottolineato che è neces
sario, nel porre obiettivi eco
nomici, fissare obiettivi gene
rali politici chiari, rifiutan
do posizioni che intendano 
riproporre uno scontro fron
tale. Il che significa assun
zione di responsabilità sul 
principali problemi: sostegno 
della linea del sindacati uni
tari nelle lotte del lavorato
ri per l'occupazione e le ri
forme e impegno di affron
tare, per superarla, la crisi 
dell'assetto statale secondo la 
proposta emersa In modo uni
tario dal convegno dell'ANCI 
a Viareggio. 

E' in questo quadro com
plessivo — ha rilevato anco
ra 11 compagno Fanti — che 
agisce la Regione Emilia-Ro
magna, assieme agli Enti lo
cali, sulla base delle proposte 
di programmazione economi
ca e sociale presentate dalla 
Giunta regionale. Ogni risor
sa verrà impiegata quindi dal
la Regione per sostenere l'as
setto economico, sociale e 
produttivo; ma occorre che 
all'Impiego di ogni disponi
bilità pubblica corrisponda 
uguale mobilitazione delle ri
sorse private, nell'ambito di 
un confronto serrato e con
creto tra banche, imprendi
tori e Regione. 

E' degno di rilievo il fatto 
che, nel corso del dibattito, 
non si sia manifestato alcun 
atteggiamento di chiusura 
preconcetta e che gli inter
venti siano stati ispirati da 
una esigenza di reale con
fronto. 

Il sindaco Zangherl ha ri
levato, nelle conclusioni, che, 
«per portare avanti un'ope
ra di profonda trasformazio
ne economica e sociale, oc
corre il più ampio schiera
mento di forze politiche e so
ciali, è necessaria una poli
tica di intese democratiche 
basata sulla libertà, l'autono
mia, la parità del vari ap
porti ». 

Zangherl ha poi ricordato 
ohe, se la crisi si è abbattuta 
su Bologna e l'Emilia-Roma
gna In ritardo rispetto a tan
te altre aree del paese, ciò è 
dovuto sia alla articolazione 
cosi flessibile della struttura 
produttiva della Regione 
(piccola e media industria, 
artigianato, cooperazlone), 
sia all'azione del Comune e 
delle aziende — in una vi
sione regionale e nazionale 
del problemi — che Investono 
ogni anno 200 miliardi in in
terventi ordinari e straordi
nari. 

La particolare delicatezza 
della situazione ha trovato li 
Comune di Bologna pronto a 
predisporre, come premessa 
al nuovo plano<programma di 
interventi 1976-80, un plano 
di intervento immediato per 
il 1975-76 che riguarda investi
menti sociali con elfetto mol
tiplicatore su produzione e 
occupazione. Interventi nel 
settore agrlcolo-allmentare. 
Industriale e artigianale, com
merciale, del trasporti mer
ci, del credito a favore delle 
cooperative, della ricerca 
scientifica ed applicata e 
dell'Istruzione professionale. 

Romano Zanarinl 

Dopo il convegno sui corsi abilitanti 

I sindacati-scuola 
di fronte alla crisi 

dell'occupazione 
fra gli insegnanti 

Il grave problema del lavoro per oltre 500.000 lau
reati e diplomati - I legami con la lotta general* 

contro la disoccupazione 

I problemi gravi della scuo
la italiana e quelli ancor più 
drammatici della vastissima 
fascia della disoccupazione 
intellettuale che preme sulla 
SCUOIA, si raccordano, In que
sta fase della battaglia sin
dacale, con quattro questioni, 
che poi sono quattro momen
ti di scelta della linea stra
tegica del movimento sinda
cale e quattro scadenze di 
lotta. 

Si tratta, In sostanza, di 
comprendere che la scuola, 
oggi, è investita' 1) dalle 
scelte complessive che la Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
per quanto riguarda la poli
tica degli investimenti pro
duttivi e sociali, per lo svilup
po dell'occupazione, per una 
corretta politica salariale nel 
settori produttivi e In quelli 
del pubblico impiego: 2) in 
conseguenza di ciò, dalla te
nuta della politica di riforma 
della scuola e dell'università; 
3) dalla offensiva del mini
stro della P.I. che tenta di 
spezzare la pressione com
plessiva del movimento sin
dacale e del sindacati scuo
la confederali con provvedi
menti tesi a frantumare la 
resistenza dei lavoratori del
la scuola e di utilizzare stru
mentalmente contro di essi 
le tensioni che si sono accu
mulate fra 1 lavoratori e 1 
genitori e gli studenti dopo 
un trentennio di dominio de
mocristiano nel settore sco
lastico: 4) dalla vicenda del 
rinnovo del contratto dei la
voratori della scuola che rias
sume e dà concreta risposta 
al primi tre punti. 

La difesa e Io sviluppo del
l'occupazione qualificata nel
la scuola diventa, perciò, 11 
compito fondamentale del 
Sindacato scuola CGIL e del 
sindacalismo confederale e 
costituisce 11 reale raccordo 
fra le lotte del lavoratori oc
cupati nella scuola, i disoc
cupati Intellettuali e coloro 
che sono in cerca di prima 
occupazione. I sindacati con
federali della scuola si sono 
trovati In questi mesi di fron
te al vastissimo fenomeno 
dell'addensamento di oltre 
mezzo milione di laureati e 
diplomati che chiedono una 
occupazione nell'ambito del
la scuola (si tratta di circa 
260 mila partecipanti ai cor
si abilitanti e di altrettanti 
che partecipano al concorso 
magistrale) 

Le garanzie strappate dal 
sindacati confederali, con lo 
appoggio del movimento del 
frequentanti 1 corsi abilitan
ti, perché sia spezzata la spi
rale della dequallficazlone se
lezionatrice di matrice mal-
fattlana, possono ancora al
largarsi attraverso una «ge
stione politica» degli spazi 
che sono stati aperti nelle 
disposizioni per la prova fi
nale. Ma è In questa dlrr-
zlone che, al diversi livelli, 
le organizzazioni sindacali e 
1 delegati e il movimento del 
« corsisti » debbono muover
si: l'abilitazione per 1 «corsi
sti » non può essere strap
pata né per contratto, né per 
circolare o per decreto, essa 
è 11 risultato di un impegno 
politico, sostenuto In uno 
scontro politico quotidiano e 
permanente che deve dar ri
sposta a « che qualità e quan
tità di docenti per quale 
scuola? ». 

In sostanza, 1 sindacati 
scuola confederali hanno 
contrastato e stanno contra
stando l'azione che le forze 
dominanti del paese. In modo 
a volte insidioso e a volte 
aperto, stanno conducendo 
per portare a compimento 
un processo di progressiva 

recessione della scuola, sia 
fon misure di restringimento 
degli investimenti sociali Ad 
essa destinati, sia con il for
sennato attacco al livelli di 
intervento da parte degli En
ti locai) e delle Regioni per 
garantire ti pieno sviluppo 
al diritto allo studio. Esem
pio tipico in tal senso è 11 
cosiddetto progetto Malfatti 
per quanto riguarda il rior
dino della scuola dell'obbliga 

Il processo di riforma 
perciò, per evitare fughe 
in avanti o parole d'ordine 
demagogiche, deve essere In
cardinato su alcuni assi por
tanti che servano come pun
ti di riferimento concreto al
la battaglia per la qualifica
zione e il rinnovamento dal
la scuola e lo sviluppo quali
ficato dell'occupazione Que
sti assi portanti, cosi come 
sono stati indicati nel Con
vegno di Roma dell'I 1 otto
bre. 1 sindacati confederali 
della scuola, insieme a tutto 
Il movimento sindacale, pos
sono essere cosi riassunti 1) 
espansione generalizzata del
la scuola materna, fino al
la conquista dell'obbligo del
la scuola per l'Infanzia; 2) 
avvio graduale, ma genera
lizzato, del tempo pieno nel
la scuola dell'obbligo; 3) pro
lungamento dell'obbligo sco
lastico, in un disegno di ri
forma della scuola seconda
ria superiore connesso con 1 
problemi dell'istruzione e del
la formazione professionale: 
4) processo di riforma delle 
strutture universitarie e del
la ricerca scientifica, demo
cratizzazione del governo del
l'Università e risoluzione del 
problemi della formazione e 
dell'aggiornamento professio
nale del docenti: 5) accogli
mento pieno della domanda 
di scuola e di cultura che 
proviene dal lavoratori (150 
ore), e generalizzazione di 
questo diritto a tutti 1 lavo
ratori. 

Per ultimo, la coerenza dei 
sindacati scuola confederali 
all'Impegno di privilegiare le 
questioni della occupazione 
si misura anche nelle piatta
forme di rinnovo contrattua
le. CI batteremo per un con
tratto che si collegherà a 
quelle scelte di fondo ehe 
prima abbiamo indicato; un 
contratto, quindi, che punte
rà ad una profonda riorganiz
zazione del lavoro nella scuo
la, con una nuova definizione 
delle mansioni e degli orari 
delle prestazioni e dei livelli 
retributivi, finalizzati alla esi
genza complessiva del miglio
ramento delle condizioni di 
lavoro e del ruolo del lavora
tori della scuola e dello «vi
luppo dell'occupazione 

Gli obiettivi che abbiamo 
indicato e per i quali °l bat
tono 1 sindacati confederali 
della scuola, richiedono l'ag
gregazione di un fronte va
stissimo di forze sociali e po
litiche che vogliono il rinno
vamento della scuola, nel
l'ambito più complessivo di 
rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali del pae
se. Ma entro quel fronte di 
lotta deve mantenersi saldo 
e intatto 11 vincolo e l'unità 
delle forze occupate e del 
disoccupati della scuola, poi-
che quella battaglia porta 
chiaramente il segno della 
volontà politica noBtra di re
spingere 1 rigurgiti di impo
stazioni corporative e di es
sere sostegno reale al proces
so di rinnovamento profondo 
della scuola italiana. 

Bruno Roscani 
Segretario generale 

CGIL-scuola 

Conclusa la sottoscrizione per 

Tutte le F 
Ln sottoscrizione per la stampa comuniste 

la raccolta di cinque miliardi 
con un miliardo o 125 milioni 
Direzione del Partito. Tutte la 
parato il 1 0 0 ° 6 . 

Diamo ora la graduatoria d i 

Federazlon 
Trento 
Nuoro 
Corlxia 
Capo d'Or 
Molerà 
Treviso 
Modena 
Bologna 
Imola 
Rovigo 

Padova 
| Versarti* 

Chletl 
Lecco 

Novara 

Ragusa 
Sassari 
Varese 

| Brescia 

Teramo 
l Taranto 
i Cremona 
. Bergamo 
I Imperia 

Trieste 

M. Carrara 

Pavia 

Somme 
versate % 

22 .411 .800 249 
14 .500 .000 207,1 
38 .150 .000 200 
14 .500 .000 193,3 
17 .834 .900 178,3 
41 .000 .000 178,2 

401 .500 .000 174,5 
500 .000 .000 172,4 

50 .000 .000 166,6 
50 .000 .000 166,6 

56 .150 .000 160,4 
25 .000 .000 156.2 

8 .000 .000 150 ,9 
20 .000 .000 150 ,3 
13 .970 .000 150,2 
18 .000 .000 150 

145 .000 .000 145 
32 .920 .000 137,1 

238 .000 .000 136 
105 .816 .140 135,1 
155 .000 .000 134 ,7 

14 .660 .000 133,2 
12 .492 .500 131,5 
52 .200 .000 130,5 
31 .200 .000 130 
73 .500 .000 126 ,7 

300 .000 .000 125 
25 .525 .000 124,5 
22 .300 .000 123 ,8 
32 .400 .000 120 
21 .450 .000 119,1 
18 .987.350 118,6 
27 .500 .000 118 
21 .250 .000 118 
12.664.000 117 ,2 
19 .800 .000 116,4 
16 .790.000 115 
18.320.000 114,5 
65 .200 .000 114 ,3 

125 milioni e 

la stampa comunista 

eden 
si è conclusa con 
177.360 lira, cioè 

in più doll'oblottlvo Usuato doliti 
Federazioni hanno raggiunto 

Unitiva tra le 

Aosta 
Biella 
Cosenza 
Benevento 
Reggio B. 
Vercelli 
Rimlni 
Grosseto 
Cesarla 
Crema 
Pisa 
Porli 

La Spella 

Cagliari 

Siracusa 
Venezia 

Bari 
Pistola 
Viterbo 
Como 
Campobasso 
Prosinone 
Isernia 
Verona 
Udina 
Catanzaro 
Cuneo 
Mentova 
Messina 
Pescara 
Aquila 

Parma 
Rieti 
Alessandria 
Potenze 
Carboni a 
Tempio 

Federazioni: 

S.000.000 
24 .291 .000 
17 .000 .000 
s.eoo.ooo 

20S.000.000 
13 .000 .000 
33 .700 .000 
4S.000.000 
19 .300 .000 
11 .000 .000 
S3.752.000 
7S.300.000 

S1.2S0.000 
40 .700 .000 
1S.S40.000 
11.SOO.000 
12.030.000 
43 .000 .000 
42 .800 .000 
46 .000 .000 
45 .8S0.000 
17.000.000 
19 .080 .000 

5.830.000 
18.300.000 

3 .153.600 
25 .200 .000 
21 .315 .000 
14 .175 .000 

9 .360.000 
57 .680 .000 
12 .360 .000 
21 .115 .000 

8 .240.000 
39 .000 .000 
50.33S.100 
7 .147 .000 

S5.48S.000 
18 .360 .000 

7 .650.000 
4 .080 .000 

0 fu

l l 4,2 
114 
113,3 
113,1 
112,7 
112,7 
112,3 
112,1 
111,3 
111,1 
110,2 
110,1 

110 
110 
110 
109,4 
109,3 
107,5 
107 
106,9 
106,6 
106,2 
106 
106 
105,7 
105,1 
105 
105 
105 
104 
103 
103 
103 
103 
102,6 
102,1 
102,1 
102 
102 
102 
102 

azioni 
Genova 121 .000 .000 
Sondrio 4 .413 .200 
Sion. 90 .200 .000 
Perugia 32 .000 .000 
Pelerò 48 .000 .000 
Roma 130.000 .000 
Torino 120 .000 .000 
Napoli 73 .300 .000 
Prato 42 .000 .000 
Terni 35 .000 .000 
Ancona 35 .000 .000 
Catanie 30 .000 .000 
Salerno 20 .000 .000 
Brindili 17 .600.000 
Latine 17 .300 .000 
Vlcema 16 .600 .000 
Macerata 14 .000 .000 
Celteniiaetta 14 .000 .000 
Reggio C. 12 .600 .000 
Fermo 11 .000 .000 
A l t i 10 .500 .000 

«5 
100,8 
100,3 
100,2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

A chiusura del versamenti, 

il 100! 
Ascoli P, 10 .000.000 
Belluno 8 .000.000 
Enna 8 .000 .000 
Lucca 5 .300.000 
Oristano 5 .000.000 
Avezzano 4.S00.000 

E M I G R A Z I O N I 
Zurigo 15 .330 .000 
Australia 4 .400 .000 
Lussemburgo 3 .300 .000 
Ginevre 3 .000.000 
Stoccarda 5 .850.000 
Olanda 150 .000 
Svezia 150 .000 
G. Bretagna 4 5 0 . 0 0 0 
Belgio 8 .000.000 
Colonia 4 .200 .000 
Varie 4.04S.570 

Tot. Cen. 3 .120.518.360 

% 

1 0 0 
ioo 
100 
100 
100 

117 .» 
110 
1 1 0 
100 

9 0 

so 
76 .» 

lo Federazione di Le Spezie h* 
comunicato di aver roccolto altri 4 milioni e 6 6 0 mila 
di aver ragniunto II 
55.920 000 lire. 

130*6 

Le federazione di Parma e 
bllcote In graduatone h 
•truzlcie della sede 

U nseeieiient e la 
notino olii largamente si 
tavia, dote le condizion 
ranno lo sottoscrizione 
bre prossimo. 

lire e 
dell'obiettivo con un rotale di 

tre ever raccolto la somme pub-
, rocco to 2 0 000 000 dj Ire per lo co-

orajetstfetetlettl 41 Pertlto dell'Emigrazione 
peroto 1 risultati dello scorso enno Tur-

speditene del loro lavoro, esse 
ser la stampo olla data dei 15 

chi ude-
novem-

GRADUATORIA REGIONALE 
Regioni 
Tronlino A. A. 

Friuli V. G. 

Lucania 
Sardegna 
Lombardia 
Toscana 
Abruzzo 

o* 
212,8 

142 
135 

125,6 
121,2 
118 4 
116,7 

Val D'Aosta 
Sicilia 
IJug io 
Piemonte 
Calabria 
Molise 
Liguria 
Campania 
Lazio ' 
Marche 
Umbria 

114,2 

105 6 

100 
100 

http://20S.000.000
http://4S.000.000
http://11.SOO.000

